
Proroga dei termini relativi agli interventi urgenti 

a favore delle popolazioni colpite dall'eccezionale 

evento sismico che ha interessato le regioni del 

Centro Italia (Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo) il 

24 agosto, il 26 e 30 ottobre 2016 
 

Per effetto dell’art. 1 comma 661 della L. n. 207/2024 recante "Bilancio di previsione dello 

Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027" - 

all'articolo 2-bis, comma 22, terzo periodo, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, le parole: «31 dicembre 2024» sono 

sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025», pertanto il termine della sospensione delle 

rate dei mutui/finanziamenti in capo ai soggetti danneggiati in conseguenza dell’evento 

sismico che ha colpito il territorio delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria, è 

ulteriormente prorogato sino al 31.12.2025 . 

  

La proroga della sospensione è disposta a favore delle: 

• attività economiche e produttive 

• dei soggetti privati, per i soli mutui relativi alla prima casa di abitazione, 

inagibile o distrutta. 

  

La proroga della sospensione opererà pertanto fino al 31 dicembre 2025, salvo 

rinuncia espressa alla sospensione da parte dei beneficiari della medesima. 

 

  
 


